
L.R. 5 aprile 2008, n. 8 (1). 

Riordino dell'organizzazione turistica regionale.  

 
(1) Pubblicata nel B.U. Calabria 1° aprile 2008, n. 7, suppl. straord. 11 aprile 2008, n. 4. 

 

Art. 14 
Uffici Informazione e Accoglienza Turistica. 

 
1. Al fine di promuovere le diverse valenze territoriali che compongono l'offerta 
turistica calabrese, le Province istituiscono nell'ambito di ogni sistema locale gli 
uffici per l'Informazione ed Accoglienza Turistica, di seguito denominati IAT, 
organizzati in sedi periferiche funzionalmente dipendenti, che svolgono i 
compiti di seguito indicati: 

a) informazione ed accoglienza al turista, ivi compresa la prenotazione di 
servizi ricettivi e di intrattenimento; 

b) raccolta e trasmissione al Sistema informativo di cui all'articolo 10 dei 
dati sul movimento turistico e sul patrimonio ricettivo; 

c) vigilanza sulla qualità dell'offerta turistica e proposte ai Comuni per 
l'applicazione delle sanzioni; 

d) collaborazione tecnico-organizzativa ai Comuni per la realizzazione di 
eventi locali a rilevanza turistica. 
2. Al fine di garantire la massima apertura al pubblico dell'Informazione e 
Accoglienza Turistica (IAT) la Provincia può, previa apposita convenzione, 
gestire gli stessi in collaborazione con: 

a) comuni; 
b) imprese turistiche associate o loro associazioni di categoria; 
c) associazioni Pro Loco iscritte nell'albo provinciale di cui all'articolo 16; 
d) associazioni iscritte nel registro regionale delle organizzazioni di 

volontariato aventi come finalità statutaria prevalente, anche se non esclusiva, 
le attività di informazione, accoglienza e assistenza turistica; 

e) consorzi o altre strutture con finalità turistiche, non finanziate dalla 
Regione. 

 

Art. 15 
Pro-Loco. 

 
1. La Regione, nel quadro della valorizzazione turistica e culturale della 
Calabria, riconosce alle associazioni Pro-Loco ed ai loro Consorzi, basate sul 
volontariato, il ruolo di strumenti di base per la tutela dei valori naturali, 
artistici e culturali delle località ove sorgono e di promozione dell'attività 
turistica e culturale, che si estrinseca in (8): 

a) iniziative rivolte a favorire la valorizzazione turistica, culturale e di 
salvaguardia del patrimonio storico culturale, folcloristico e ambiente della 
località; 

b) iniziative rivolte ad attrarre il movimento turistico verso la località e a 
migliorare le condizioni generali di soggiorno; 

c) iniziative idonee a favorire, attraverso la partecipazione popolare, il 
raggiungimento degli obiettivi sociali del turismo; 

d) attività di assistenza e informazione turistica; 



e) attività ricreative e di spettacolo (9); 
f) attività di socialità civica (10). 

2. Le Province, con regolamento da approvarsi entro 60 giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, trascorsi infruttuosamente i quali il 
Dipartimento Turismo attiverà, previa diffida, i poteri sostitutivi con oneri a 
carico delle Amministrazioni inadempienti, sentita l'UNPLI, definiscono (11): 

a) le modalità e i limiti di costituzione delle Pro-Loco e dei loro Consorzi, 
localizzate nei territori compresi nel Sistema Turistico Locale, che deve 
avvenire per atto pubblico o privato registrato (12); 

b) lo schema-tipo di statuto che disciplina, tra l'altro, i sistemi di elezione 
degli organi; 

c) le procedure per la iscrizione all'albo di cui al successivo articolo 16, le 
cause che possono determinare la cancellazione e/o la estinzione, nel qual caso 
il patrimonio è devoluto al Comune che li destinerà per le finalità di cui alla 
legge n. 383/2000 (13); 

d) le modalità per la richiesta, concessione, erogazione, rendicontazione e 
revoca dei contributi; 

e) l'esercizio delle funzioni ispettive per la vigilanza, il controllo delle 
attività, anche ai fini di provvedimenti di commissariamento degli Organi nei 
casi di violazioni normative e contabili. 
3. La Regione assicura la ripartizione delle risorse disponibili tra le Province 
sulla base della media dei contributi concessi alle associazioni Pro-Loco di ogni 
ambito provinciale nel triennio 2004 - 2006, che viene assunto quale dato 
storico. 
4. La Regione riconosce l'unione Nazionale Pro-Loco d'Italia (UNPLI) nelle sue 
articolazioni e le sue attività. La Regione può sostenere l'attività dell’UNPLI 
concedendo contributi su progetti coerenti con le strategie Regionali e 
Provinciali (14). 

 
(8) Alinea così modificato dall’art. 23, comma 1, primo alinea, L.R. 26 febbraio 2010, n. 8, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 
dall’art. 51 della stessa legge). 
(9) Lettera così modificata dall’art. 23, comma 1, secondo alinea, L.R. 26 febbraio 2010, n. 8, 
a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 
dall’art. 51 della stessa legge). 
(10) Lettera aggiunta dall’art. 23, comma 1, terzo alinea, L.R. 26 febbraio 2010, n. 8, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 
dall’art. 51 della stessa legge). 
(11) Alinea così modificato dall’art. 23, comma 1, quarto alinea, L.R. 26 febbraio 2010, n. 8, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 
dall’art. 51 della stessa legge). 
(12) Lettera così modificata dall’art. 23, comma 1, quinto alinea, L.R. 26 febbraio 2010, n. 8, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 
dall’art. 51 della stessa legge). 
(13) Lettera così modificata dall’art. 23, comma 1, sesto alinea, L.R. 26 febbraio 2010, n. 8, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 
dall’art. 51 della stessa legge). 
(14) Comma così sostituito dall’art. 23, comma 1, settimo alinea, L.R. 26 febbraio 2010, n. 8, 
a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 
dall’art. 51 della stessa legge). Il testo originario era così formulato: «4. La Regione riconosce, 
infine, l'Unione Nazionale Pro-Loco d'Italia (UNPLI), e le sue attività.». 

 



 

Art. 16 
Albo provinciale. 

 
1. Le Associazioni Pro-Loco, riconosciute ai sensi del regolamento di cui 
all'articolo precedente, formano l'Albo Provinciale che, a cura delle Province, è 
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione, fermo restando che fino 
all'approvazione del citato regolamento valgono le norme attualmente in 
vigore. 
 


